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* P'aftiotà dille n nostre fanterie por 
16 a piccoli sconiri a'noi favorewoti 
“presso Madonna: di M. Aibana,.. 
‘nord di Morte a-Potrichi. 

. In° Valle Terragnoto. prenidemmo 
| quatchè prigioniero. 
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| delle: Dolomiti. tre vallone; «del. Fi 
schblein;. 
Nella Tonda: di Blezto {Alto: tici: 

20). all'alba: del:12.il'nemicoscon at-| 
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ridotte al silenzio dalle ‘nostre ‘art 

n glierie. si 
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do riode i bisbiglio: del'soldeto ‘nemica; 
più SOMINESSO, - questa” volta,; e’ quasi nba: : 
carter SISI CIT 
“oe Vacvia, “chia! tè fato chip Na via: ua 
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Disposizioni contenute gel x desto i gi dal-servialo; 
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stabilmente : in'iognî noiegimionto mobilitato 
a panirto” Zutòttome mot: superiore atbartta- 

Btabilmotto suritario da:campo e di. TRere 

penler Beta ad, mofanento dei mionti, feri. 
ti, ‘ampsalati 0. Fspersi' e di trusmettene. ni 

4 «d af.centri i mobilitazione nati. 
‘zié.ché E intétessana; > 
La raccolta delie nfonnzizoni è aniche 

“affidata ch. cappelli militari presto i corpi è 
stabilimenti saititàni, A essì sono. devolute 
teseninatinente le netazioni bai Ufficio 
Hatizie di Blobena i 

I ‘depositi’ «{ 1 centri Ml 
ricevute ke notizie, debbono. 

= nicare. nile dotedi’ sezioni «e sottose 

i dell'Ufficlo Nodizie di Bologua ‘gli è 
teinchi dei monti, feriti o melati 0'diapersi 
‘affinché per mezzo: dei. gini ‘è dei Regi 
conselati abbiaito ad''avwertine de fimiglie 
L'Ufficio Notizie è gutorizzato.a ‘richiedere 
snfonmazioni, alle. autorità. sanitarie: e teri. 
sritantali, - 4 

r dra fl; oi: rutto. sla |' 1% 
ciali bano sant intestini dita prali nd Di: 
pedone # Wi Concorre: la: condizione: sten |; ; 
‘arl ché: seal favori; #<olle Pioprle bino- Sb. 

cai forido stesso +. Né prertitand: vola | ‘Heotd 

piicrie, ia: ogni sezione «Ei sanità im..agni 

3% Tale militare ha l'esclusiva ‘milezione di 

a di prfagt.e Mai, Sifandira dive - 
#): È 

“Pit Ba ul la orta 8 aver 

è d'esempio: a tito-il 
ia novi. 

1 fe00; regio o ii Sardinia: 

Qi. CORI e’ 
| profolidamente . sentivo; benchè iti 
‘nor ablia l'onore vonoscerlà; per È 
oralmente». . : 
ni Così, parta: UE ‘capa. del Governo: 

«fortualohe: vintareltà n 
‘od eitero, avrà qualche cosa da 

dire! Lasciamolo dire; e tiriamo ini 
metstet, - 
Non ti ourar di loro, sia quirca e 

ti peli raggi 0 
Mal: 501 dell. avvenire , ” 

> Mtb. è da terta begta. 
ditibtata: da «qui primi: 
veritindo: tosì-‘terra di esp 
di rrrhinisfrazionie socialista: La Di 
forma* Soclale pubblica. let relazione 

sol 
edifloanti cose. Sio (1) ortaho, ad ca 
con dati di fatto è cifre” thalto. elò= 
quenti le irtegolarità di: spese slraor 
dinarie’ segnate fra le ‘ordinarie, di 
spese: facaltatitre: cololcate fiale èb- 
Bigatorie e' vicenersa, Si' descrive 
l'organismo burocratico ‘del 'Muni.|" 
oipio, pleforico e; nello stesso tem- 
peo, innsufficiente al «bisogni dei BET 
Dirt. comuttali 
SE. nota; nonostante gli enormi 

stanziamienti |. per opere pubbliche, 
[la cattiva condizione delle strade, |. 

‘inimiediatarmente Lat Mintgtero dette: fguerra alle quali ha dovuto provvedere di 
rettamlente.il commissario stesso, in 
seguito: ai reclami e alle . proteste 
della popoazione. Ma ciò che. mag. 
giormiente salta ‘all'occhio è la con 
‘dizione nella. quale è bidotio il :Ri 
covere comunale. Questo, che in ori 
gine doveva lenire le pene di inva- 

a TT 
ATA 

— SU 

vo. Moto. di:ecielanie 

AL pera gederudicorie. Pon; ai Recluta dei tedeschi” D 

ssi Egea dal 

ec 

o redena-e-iche-non sbbia. digli maschi 

ip, 700 ‘amo di età che gn, bia 2 anche ii SEguò dt aservazione. presso. 0: 
a maschi; 

LE Nipote: unico. PI avolà tuttora vedova” 
€ che nor abbi: figli maschi; > 

9). Nipoté primogenito: di ‘a-vola. datto) 

(40): Pimiogenito d grfani di: ‘pi i 
di mint è. E 

IT) Frabdto unico di sorelle citati or- 
- fami di padre e di.madra VEESNBET 

« 12) Maggior. nato. di sorlanà di ‘padre! e 
i .Imadiré be B. primogemto suo fratello * 

". Speshiiti: alia e. 
Lebbiano firepgritaigi i i ghovane sitormati | 

credi” ‘diet’ 1802, IRÒg' e AYA | "iqualli. dr 
‘Bino: stati’ prectettati a presanitarei* persi: : 

‘bile da ho vità di cui agh-art Ie i 
- del decreta misiiste ride 21° agiamimazo. ‘Fodb; 3 
quali qui prizianzii da. scondizionei deli fd 
gi qeAber sandidorte* tie: beve: stile -cangi: 1892; 1. 
‘1893 0° 1894 india: condizione dei’ bfont 
‘mati negli. numi dal 1886 al. 1891, i 

Gaber: invece: asclisi dalla. muova: “vista 

‘lidi indigenti è' privi di parenti; erd 
invece dibentato un luogo di rele 
gazione pel vecchi,.retetti dalle pro- 
‘prie feimWglie, Così. il denaro  pub- 
blico, profuso setta benefi icenza dei 
compagni, sorti 
disoncrare, di di’ dissolvere. . da se. 
9 bi, ©». 

Se così sond d primi raggi di quel 
sole: socialista, preghiamo: Dio che 
non ci faccta: vedere il meriggio. 

"SFORBIC ANDO 
Ta ‘ristiana, @: pattiottica opera 
di'un broto: salesiano belga: 
H Tijà. riceve dat.suo. corrizpon: 

denti belga-le seguenti: infonmazio | 
is 

“ Recentissimianienie i tedeschi. |; 

ve anche l'effetto. di| 

codone si tnovi' an calorie delli coni Lutti indistitamente: gti iscritti ce -i enilitari |: 
dizioni prevedute dei N.-1, 2, 3; 4 dell'art. mati. ambeatiarmentte: ai 1896, pralimoue: sia. 
93 del Testo amico) ui he i tego ie -cui-ahba ‘anaito bogo la Toro 

” ° ra Ultimo sinto ti or feti padindie di ritor. ' 
aac. «quanto. i fratelli. + de sorelle tnt Ji riforoati. cbiicimati di DAMOTR: visita, che 
‘gione si ttevino’ dn alcone delle condizio: si trovino alPetserg.-patranno subite da vi: 
ni di cui all'iinticolo precedente ; | | © sita stessa pressa le anorità consotari del 

Ca 14) Inisorittà: icuna stessa’. Meta di ‘le duogo i fm ui risiedorio. Essi dovtarinà ipre- 
‘‘’ vallc6nivan fratello ‘nigto! nidi steso 000. ‘slo alte: cengtorità imedésime, ‘avvertendo. ‘Te: 

quistdò di'fratello abbia ‘estiitto’ nn mivne- abcalla: ita dol? Vaglio 1915 non ‘ {éése 
| Stiminore e #à in:condbzioni di- prendere prrvenutà ni consigli di'leva altuna cogtu. 

sefyizio imifitime satvé che ad'uso del fra, micazione ‘citeg” esitò della Taliova - visita, 
COLE compete la esenzione per ‘altro 1i6t6l0;. csi saranno dichiarati nenitenti. 
«Le assegnazioni «tei ca ‘anzidetti; ‘ocet-- ‘I riforrobti. abdonosciniti infionei A servi: 

| dpato. fuelo di ‘cui alt n.14 debbono essere. zio. aeilitare ‘potranto: ottenere l’assegita» | : 
. . ancitleste com iatto alrteritico. “dai: «metttiri zione alla II © alla IT categpria nom.salo. 

1 della famiglia a favore dei. quali sono ‘ac- ‘pr 4 titoli esistenti all'atto dell'arrudlasnen- 
-°. adindate. T diritti alla alssegnazionelaliia her 10 der. anche per quelli che. dsistivamp. ci: 

za categoria, stabilità «dal ‘presente: winticalo > ‘ttimpo della faro leva o.che Sansi vermica- 
ade ‘successivi 87. e 88:devano ‘esserè acqui- - bi durante la: riforma iu base alle. laggi: al. 
siti «e perfetti nel'igionne. -che ‘sarà ostato lora in. vigore, guandanche tali sstoki più 
Assato dal Ministero: della‘ Guerra. pir- da. Mot satgleta;.. 

.. apertura della-sessione della leva alla qua- IH termine intile: por far. valere uil sirieti 
- belgi imsoritti: che. nor: Siano stati. esposti | scadrà. per. i «mealclentti. mel Regno <ot 31 R- 

«dagli: inseriti: priéndonio parte; Isuaccen- ‘gita 1010, è colla-data di chàmura della 
nati dritti. «he -nortsianto stati etiposti. Hga leva snaa, Same 1890, Risi quiesta. data. Si 

zi Griscritti “nel giorno dell dort amnuola. Mi posteriore 3, aleosto. 
mento -potranto tultaia: “masetà ‘rraftimen- ‘ Agli roffietii dell'assegna zione ita I '&IIL 

e invocati sertolprovati davami al Cons. SAtegontà, Hi morte: din fratello sotiò le 
Stato ihLevà. fino alla chiusura della ses sirrd orarive Paltiiale esrenca” (abchié' ‘se 
Vicina di: avi ita quafecetsiconcorrono. avvenuta in Libia) porri casere: dfirhioatiata. |. 
+ Jr” Hr - -—- E: - perrionennti esente: dal BSTNI=" anediante Pproadutore della lettera di parteci 

zie di pria e dii secorida: categoria ad as. pazione dell'autorità’ inilitame, 
‘stgriàto alla: térza i'imbcttrito. chie abbia un E dofpieso: il'initevclo. del passaporto. per 

| fratello, consanguisto -alservizio  mifltare Ftéro vefominati: EM REALI avi 
‘dello. Stato, ascritto Alla: prima ‘cnsegioria ssaa si 

e ganci; Ti ideroasati Riteveraiono. dia precetto 
0. I Si trova. far parte. dell'esercito. pete ‘Personale che iinereranio dul'Sindaco, il: 
manente o del compo déi- RR. Equipaggi; ‘giorno im-cui fovraniio: pressotarai al'o0n-: 

2)- Non: risultt: servire.-mella qualità sigillo di leva per .sutire la siova- vighta. 

Inerchi di mittà: Dietro ofdine-dei li 

“v-bempo per esercitare Il ano donere 
sécerdotale: Dopo aver asistito cor 

“nati ‘riceveltera. ì proiettili cani una 
‘nessegnazione. -amminabile. Questo. 
sacerdote è una di «quelle persorie ). 

‘hanno imprigionato d Liegi un pré- |. 
te: salesiono, Tabate (Alberto. Les |. 
mitte. In occasione di una premia: | 
zione annuale in una. +oticla chel: 
eglt:dirigeva, une sala-eFa’ slata de- |. 
\coratd: di verde e-di fiori, tra cui:si|: 
drovava ur troféa. di. bandiere: set |: 
T'intesd. Fu. condannato per questo |: 
Yaltòo a un mese di’ ‘jrigione « 111500 

suoi sgpertori non. pagò l'ammenda 
e allora fu gettato ‘Tn: una prigione 
nei dintorni di ‘Liegi: dove. restò: per |: 
un mese. dl mattino în.cul doveva] 
no essere: fucilati alcuni soi com- 
pagni. di. prigionia, Pabàte-Lerimifte. 
fu tolto di. prigione, e condotto a! po |: 
posto di esecuzione, perché und d& 
‘condannati avepa: energiotimente ri 
fiutato “di corifBssarsi del ca cap 
no tedesco, ed'abera domandato Hr 
saeerdote belga. I tedeschi asconsen 
‘firono, (e il satestano potè ‘arrivare! 

cinque: condannati alta Messa cele- 
breta nella prigione del cappellano 
‘tedesca; rid suoi compatrioti pri» 
ima'dell'estremo viaggio e rivolee lo 
‘Po: parole di ‘incoraggiamento «è di 
consolazione, Fortificali- dalla ‘\pelî» || 
‘gione e dal' patriottismo, i condan- |; 

da cué condotta coragigosa non. sa- 
sà conosciuta se non. dopo la guem 
ha; sé pure sapà mei conosciuta. Egli 

pella».|-. 

anto. Vangelo ! 

da buona. parola | 
0. 1.8. MASTRO, 6; BI 

- DM padre. di : fimiglio. che manda 
‘operai: a utte-le-one.a lavorare la 
sia-vigna, a quelli: ché frovò sulla' 
Piazza: aficcendati;. dice: ‘E perchè | 
mai ve ne alate oziosi, sindate nella 
mia. vigna 6 lavorate; |“ 

Così Gesù Cristo.a tutti quelli che | 
stafiro neghittosi rivolge. quelle, pa- 
fole. terribili, «he :senno di rimpro- 
mero: «quit'statis tota die. otiosi » 
e. penchè “mai: ve me state tutto.ill 
giorno. oziosi?,..,; 
vigna e lavorate vi — 

Guai a'‘noi se-nor siano. operosi 
derante: lamostra vital 0. 
(VA soglio certi esseri che consuma: 
no tutti i beni che hanno avuto.da li 
dHo, salutè;.infelligenza, cuore, ino- 
perosamente, In mezzo a ima socie 

tà chie: pubblicamente’ lavora per ili! 
mate he «Se ne stanno ozioni guar- 

Ande nella. mia 

le rovine che crollano e.pian ivniol: 
sendo 81 tanti disastri... 

Ma il piangere è un nulla 4 se non it 
siJavona-per impedire la propagan- 
da del male per ‘promuovere il be- 

E questo è: compito non solo «dei l! 
preti ma di tutti, oggi. Nessim cri» 
stiano è esentato da’ questo dovere. |: 
Ogumo deve fecarsi nella vigne del i! 
Signore, nella umana società, e la- 

volontario, til caso. ameristo dalla presente | 
legge. dall'art. 115 2° dall'art. 7 di quieta” 

- ticita leva: marittima; 

13) Nom sia armiiolato ‘net: sani dei RR 
Equipagpi è per la Keva straordifiaria? n: -M- 

- pe di pari > 
Art, 88 — E' pure esunte dal sersiio ei; 

(primo è. di seccoda categoria ed' assegnato . 
«eHa terza Finseritto: che ablria.1 un fratelto ; 

carol. che‘son-ricepessero. tale precetto, si 
rivaligeranno lin termipo utile st Sinfaoo per 
coniascent da data; della: loro presentazione. 

I, Dpr: propritari = Va: vii fnpo. | | 
LAO: Cl pun’ ttt]: conoscono 

# quella portata dada bemge 26 Genfiaio. 

terminò” «Hr ‘520 prigionia a. Salt 
Léonard, a Liégi, 

. Reloglo di. Salandra: 
Tha merttato, e il FAGA ampio, # 

Card: Maffi di Pisa. Di ritorno da 
Genova, il'Prestifente del Consiglia, Î 

N: n] {net viaggio versa Roma, ‘st fermò 2 TT 
Pad A fsi Deli eltini dello sul per qualché fempo a Pisa, Là al Pre 

vorare per il trionfo dei buoni prin-|: 
cipi e ‘della causa di Dio. . di 

Solamente a questo palto — ri- 
cordiamalo Sempre si potrà esso- 
‘re degli edetti, 

RR C@ppellano, 
a se vie ——_—_—_— 

consanguinéo :* ‘faibmicati;' Mano questa, disposizione. sono! | fétto domandò conto delfassistenzà 
1) In iiftitto’ per ferite o: per infermità. csenti «per ruralità + tatti fabbricati: mu+% di guenna di‘quell città, 

dipendenti dall servizio. “ sitel'‘purchè ‘igérvono alli ‘abitazione . dei; 
2) Morto mentre serà sotto de demi: iccalttvatbri manuzii ‘del’ prrolet. 
3) Morta mentre era-in congedo ‘MMini-.. Ma in molte agendie alè viduta: arbitraria: ! pesconilà; ‘pnbsso \penerosamente ad: 

ino, nel sato caso: che la morte sia avve: iene -restiimpiene: ltbpplicazione di: ‘questo ‘dispostitorne da S E 
‘nata. in conseguenza di ferite. LI drafernività articolo sh e soli” Fabititondi Seti in sporta Maffi, che ha"anche ‘offerto la: villa 
dipendenti dl servizio; > PUN. -CPARRO di SI del'Serikiricibio di Calci” ‘per. ricove- 

LL . nei e 

“ag 

Quando il Prefetto accenna ot 
‘fondi », ‘ P'ospedele «creto net Palazzo Arci- $i 

I Cardinale 

fa guerra i Enropea: 
. . Poll”. Dyaat.. 

Unavintce: imova attività cat è manifesti, |: 
ta inguesti, ulti giooni su tutto il fron=.. 
li francese.e belga Ogni attacco tedesca 

‘però ‘fa respistto  enengicamente.. | Pare gi 
«stia preparando da ‘parte ‘dei tedeschi uma 

Li 

DIANNE CROCETTE RILI PRETI Sti aa FUEL nh 0 rt 

PERO ENEA AREALE LE DIE a eiifenir PALA: 

peste nie iz ME girato fron: 

— | Nell'Est 
tea "att di GIRI nere 

cà Gita aitbed-fitrono: respinti” son 

i 7 Nal-Genotiso. 
4 cibi ni prfidedono. all'avanzata 

i fetta, n 

ran oi _; Nei Balconi 
gi pese: na dpmest- a: Sp-. 

1 lefniguo.: El firfoieni: Micia. passato. dl Vere 
dari. 
Pil te ioni a porno 
te ufficiali 0 Sobdati tedeschi 

Do tatti i fili ii aut sali 
« Una. ‘quentine chie fnitereisa profoeda- . 

mente fd viovanta su cento. delle sFainiglie I- 

tatto; «e: “ché, peri sua; ‘ataira: snenits perr. 

tb iti. “della giustizia - » D- questa; Cos. 

iné Va, “che msotie ‘cori ‘una legge dello: 
Sato s sd vita al’ davo ai ‘fasionfik; fica al- 

db “dia ai, ion veligolito. poi: atrineesoi 

is af “sussidi ordtiativo. ‘per le. famiglie dei 

P. tab iamo* De anice h toghazi rriferibni” 2i dà. 

NI e 

i SÌ da 1 PIPFRETASTA ‘gioraabieri 
clle-mogli, e <ad' genitoni ‘dei | richiamati 
quando superio î Go aimeti d'adetto dichinra- 

ti inabili ab Uavnitoi e perito duo tot, 

ri: figli drenanti si 12 -Anni 

i Parecquini. cvidilite chè: Pi -Goverio: si 

‘sia dtspitato.a questo; criterio: csusgicfore 

chi mon può vivere - 001 «profitto tavora; Dei; 

teri giustsasimza;. n. DE De | 

Mirror i ragno. dai 12 «DI. Dia en i 

‘posbi ni ci, lavorare — non, hanno. pur his 

spgno: di vigsere?. DR item; ostalito forse. di. 

pra. sila. fari iche; . til “pit bui 

pedi? sE: 

Adesso. che» E. sta Aichiagrasdo e Glasoî : 

di derza; do ‘chissi. anziane, i “citi “solggrtti” 
‘suo tuiti, Gi, può. dire, padri. dti. ragiafone 
bisognose famiglie; gi pari ‘che. i problema. 
si fecola ben tare: e: mgriti Patienzione ° 

e.i ‘provvedimenti idollontoratà; superiore: , 

0. si. primétta il lavoro, cile at: via, 

‘paovvisaria cd tecezionale. anghe. ù ‘bipeste 
devare Sperate della: patria: — che, Fer] di- 

gigio col cuore. Sidetto” da pietà) saraono 

così, 3a gar momaentanega cità le più sto 

vani viltiene dalla. tiatbarica: civiltà quea: € 

Sangiuinosa * ‘ d'Bircipa; osi “dia ‘aniche per 

tora,: alle fapniglie, quel doiza di pine. ama- 

*frosohie 8 loro vità è il Sarigue iqei 1 ion pa 

‘dti tetlamang e-mientino, E | 
Néon abiti anice: visto, intoressirasi e 

spendere dina: parola per. questa CATA, nes 

sun giornale, nessun: atogito” Falitico, nes 

#on. rappresentarite di alasse. £ di partito; 

Cui «Lovoro di Verona >. 
Bet 

Questioni | d’ oggi 
Cara Bandiera, . 

Accetta ti ‘prego, anche wuesta 
‘mia:povera dettertia, come hai ae 
‘cettata l'altra: Mi ‘pare ana .éosg: im» 
Deriinle anche “questa. che sio. per 
idiuti 
-Giiarda: To hot fogliétto che mi 
viene ‘ogni: settimana ‘è ogli' volta 
mi. podta: questi. titoli:».Ghi: ha yolu- 
ita Ja guerra ? Sono i preti. che hapno 
‘voliità la ‘guerra? E° il Papa che non 

adgordaref com messiino? . 
E .giù'una: filza: di. spiegazioni per 

dire che la gnerva. l'hanno. valuta e 
prodotta le passioni umane, i. par- 
ti» chie la glierità è ‘un-flagello ‘non 
moro, bet ecs: Ma si, masi; dicevo 
fio, cosa occorre rinetera ogni volta 
‘queste cose; chi. é che non le capi- 
sce? Apzi ii pgreve che nessuno 
‘potesse: neppur pensare di: dare Ja 
col a. gi preti, al:Paàpa, sce, 

} più, al più — dicevo io — que 
‘ste cose le diranno. a Roma, a Mila- 
2, non mai nel nostro Friuli; nel 
mio paese, | 

Tujfetel'Teri sera le ho sentite iu 
una stalla, proprio :nel mio paese: 

Dicevano: «La: quernra Ano 
polnta i preti d'accordo coi ‘signori 
‘per tornare a comandare loro e 2 
| mettere» sotto è piedi il contadirio é 
ctritto il popolo», © 

Hai olipifo, cai Basdisra? 
Sono forniato a-casa, ti dicp il ve 

Pò — Avvilito! — Ho comiticiate 1 
pensare! è a: ‘fagionare c'ho provate 
una confusione nella: testa, perehé, 



Uni 

È 

T' LOI die dulste calunsic?” 
‘ti dicono che £ uri cesti 
getti anche Iorio pl cant fo; se è: VEE 

esta a gente. ‘ehe rttsigiari 
dalla da i tidiare lr 

si pre- 
i, GOmo 808%. 

“pire di, a quest 

che; vollevari la aperte 
perch BOO aghe. Loto: in:20-imila | 
N Torsi A sacrificarelt Ma chi hi 
guato di farsi ammazzare? Me: chi 
è. È quei piiete: che ha detto: Viva la: 
Fari il -Papa viole che: anidinte 
ur Io sono il generale: Avan 

‘TARCENTO 
L'on. Ancona ben. nereito, 
‘Toglianio dal Giornale di Udine” di do 

vpentica, — Gertalmienite tb0t sospetto que 

. sta dettera sall'or. Ancona e da sottiaponia- 
. mo. sta conbiderazione di’ tutti” Lab eletto» - 

Ci i Gemona Tamosrito: 

> Caro- Giornale, na 
Ti dirò umque che aventio visto Fi gior. 
no-20 gennaio, propito to /IHenline della chiu- 

sura del. Prestito della: Vittoria, aimagu fette-. 
fina ‘del'atstto “deportato — E saperido. che. 

“da “privde ‘nto era siaià fimo allora scorsi - 
“anzi mila, fa provagaitda . — aW 50110 pere, 

‘messo di mizioidanti una dota di. quattro vi-. 

«ghe, Le ricomti ‘bene; “dicevo af deputato o 
Rie Canenebibè ifuttà: beme da: mettere :. sotto. 

consiglio lecito al mostro: rilppresertànte | 

rati solennemente di atetiancialne: che fa: 

di.-famiglia e partecipa. all'operazione: Ed 
egl- ha fatto bene .n dio, sancite dodo die 
seftimane; mia not fà. bene ari inborierare 

che, st parli acrimenda e forse. di mala 
fede del «Giornale di Ukfinea, ‘perché-hà i. 

- suggetito di aftrettare. uopera ‘buona, 
- Fa, Kmvece, ‘che nori, ho rattogifi, ‘Lio tetto 

gode un'alta. posizione militare, 
+ equiparato. un grepicatale 3, «L'imero: vi- 

sto; «qui, nat colleglio, ‘tpraiche mese” fa ve-. 

stito stella modesta diniga di 
OMR 5) viene 8 gapare ‘che è + 

a ‘ed 

i ad un 
grado pari a quelo di generale | Tlita “si: - 

_ dnile camrierà: audi ha fatta e probabitinien 
tè non ka farà misi nessun altro deputato in Fece tori he chi pati 

Talia: Si pottebbe dite che' Pon: Ugo A Pene ece todbar:con iinaiio «che chi sot” 
coma È andato 3 setto tenente e sì è'sveglia» 

dn -gietmyralle, 
Non ho: slktuna Sittonzicine di muettere MM 

fhitiio «ist sani doti è salito Pon; An- 
cdnaima. bo eplé.ci Sa viriase dae Crighé di 

sta giugno per qoritefmare dè scritiute’ de) 
«Gazzettino» e della «Patria» Sarei com - 
deo: di pobblicarte nel’ «Gioele di D- 
dbre +; ie de vedietbero; Sto certo, don pia: 
cene, alfine L suoi amici taziesi, quelli. ep 

gi rimangono ancora negli altri paesi del 
velllegio; Col- quale, in attesa’ dom fcher 
riscontro, arediefemi. nogtro o . 

Icarpazia, 

| PERCOTTO. 

A dii e chi Ce rindé oca 
vegeto, aplesdore di cmiimrite, - ante 

ircpuenza al SS. -Saranieniti, si celebrò 
la (festa dell'Apparizione. «i Lourdes, Al 
Pidoe: emana  Gàfticé. m. chè con ela 
querte' pietà tetigte. dl discamza: «i elircostami 
za i riogitri: muigdiori maigrazianmenti. 0 

— ° 

Ci giunge da dotarosa notigla ‘che, du 
rasiio “pn. compalttiniento: dal 38. Agosto 
IMG, è morto bl soldato «da Biagio Pietro, 

Giovane di sentimenti profondamente ori 
stiani era amato da. tuttli per Tinpegnità del 
sug cartiere: ta bontà. damme, cr 
Tse: + Ka cura dei sacentfoti lopefi ha 
avzito luogo un mafesto funargle, Alta. îa- 
miglia, nuovamente, provata: dallta Sventura:. 
giungano de nostre sadagimee. 

ALTE: 

i hanno detto iovoos: R de! | 

a papalazione. - 
ca agli. not Fintese: "sost; ‘è dopo apatico: . ci 

- Alici giorni, laltr'ieri: è ‘piombato a Baia; . 
‘per sfogate i: triccio nel sono: del’ corri: 

-_ponileria del «Gazzettino » e ‘delle ‘«Patmià 
‘ delFriali»’ (aftcades: ambo, 0 conio dice 
ma Buoterar un bell'ambo),. E Yi ha antorià sp avendo compiuto iii anni di sia vita 

‘Got. amilo tranguiflio-entrò alt abeata eten 
Cada Aidone, mon potendo farlo ini enti ana 7 
‘naiienté per aver già icoltocito. i: fondi. dee. 

‘ spomdibilli, ha soltoscritto per 156 mila; re 
Bemissimo: La Casa si è sostituita di figlio - 

 @rdissie; L, Di più vale, di sompianto, di 
tnt 4 ca, - 

‘com. soddisfazione qelle stesse conrispon ‘. 
devine dei die. giornali” «he Poi, Ancora. 

essendo. nale che & Yuit'udio stiidopora perchè but- 

rete i i messo] a: au 
rota nomel E" ilsociali» 
fn sii, è ro cho si be de 

Dalle, Ci ra eiinio 
netta confusione bello idee, ma ha- 
alia: quell'asiinia che--ha:: ‘abidiato. all 
Varigeto, la. atotta- vera del impndo, | 
‘e: Fopera' sarta ‘della. Chiese € dall. Tu 

I E tu cosa dicif - a 
sa E Sronco 

- piazze, melle osterie soccè vietato e al di 
vieto-nom venrà, fatto stragipo alcuno Piat- 
diamo a questa ifliziativa ‘che da civiltà #t- 

ne, e vorpernino che fa legge. promriden- 
Fiato: vinndsse. rispettata sempre, ih ogni cir- 
costanza, anche dn citi. paestcoli;,. dagli 

.. stratttaltori dell'aria e el compo del ‘pTOs- 
- simo, i qualil asacemente. profitigiti ant- 
the. di: ofroditanze: dolorose per. infensifi: 
cgre i} foro mpstince chi: suociiot della i 

rafe. pubblica, : Ma... “ all © faueo. suon‘ di 
aganglierata dmimoniéa in Cripta. sorta | 
|a «dana. diabélica... Li latine Lux dovrebbs 

Mitra duelli 

“Minegiiini ‘Giuseppe, delizia. de pai ge | 
. i mi e eli li 

* quell'epretola; traboccante di apgettivi. {cen . nitori fu Pianto lo: ira ai Ang 

4 aggeitrvi,. hu ma MSEgriti,, nok si acqui»: ", 
‘stano titoh di vendite), Badia. delta: me, 
mà: da LIES ‘redezimo "sattostnittà, (Cradero: i : Ae nola parmisodtale, 

ce Ta buia cietadinà. alettone. dan eie dato. a Sartore: ‘ Pongià- 

Id; Fetibraio: -I9I8, dMimesi’ 16; p@rehà ; i 
mondo ‘non. era” degno “di: passederlo, CAI. 

3 dito: padite; tri. pare. bravo/.e 2éfante” Dr. 

mo. sentite comdpgiicnze 2 anche: & nme del. 

Molinari, Glitto: copiano. dabotioso, | one 
i sto; dopo tollaràta Iuinigia enadlabilia, Senza dae 
‘ mene: alcino, ani solleva mado i eubdi idal 
2 dolore, sunito «eli Saoranbenti della Chit- 

nità il'ig'e. ni, Andma”Tefla, giola' de’ trial. 
chi. potrà gal. ottani: i aventi coenda- 
teri oserà dir paroli, i confortò alla. 
trfelicleslmia ‘vettora a madre? CHI. dar 

Pamminzio ichefiu-tia dipartita -a0' fratello È 
the trovasi fra i contattori + sn “A Mata? 
Feht. “piega par ess e; fa che pensino che 
tu viti etormamente beato. . ” 

Ebbe Persotto: onoranize funsrinie sgien- 

Marita. dodo PI nostro "Segretario | ‘Comu: 

ti: alia sostanze. più cospicue alle pori mo 

deste, “Geniza distinzione di dlaste 0 di ipare 
tito, contribuiscano ‘con sdancio € con ardo- |. 
re alat:.miscita! del Prestlfo Nazionale: 

Melle: panecch ie riunioni teivute nelle de- 
“corse . domeniche, canche ai più dari: di 

toscrifve. mon solo : fa. opera. fibra citudai: |” 

“and; ‘Soniiribuemdo ada felice. ‘Comeluslone | 
‘dello storico. periodo” che: ta patita ‘attra 
versata: fa: ache. un ottinio affare ‘iri- 
iogenido ario deraro al 5:20 per cento, 

"Lr (ia 1 

Dai circa: duc missò Gespegggi EEE 

hitsi det:nibetro ‘comune i morbillo conepli-. 
dla ene fa. strage, noncalarite: da: gran 
de attività del: valente fostro: Leanidi peu: 
frenare 2a violenza del more, 

('FORGARIA 
© Conferenza” 

Domenica, verso le ore 11 entina, | 
ima fella Hrnnense, di popolo. sa} 
‘calcava in uno degli ampi saloni del 
nuovo Ipcale scolas 

gio, -ha tenuto una conferenza sul 
tema: La vittoria per:la. 
E” superfiuo tessere lo 

cfe, basti-solo dire-che col auo modo 
di porgere, ficile, chiaro e precisa, . 
ha saputo scendere anche alla porta 
ta di questi figli della montagna, i n. vediamo la ta meonessità, non ne cqno-|. 
quali dopo averlo ripetutamente ap 
bplaudito, iacirono più disposti nl sé 
criflcio. e più: con 
sario. appogginsio alla Vede criafia- 
ma di una vite migliore perthà es. 

1 ONE DI effonee, DIR file e più 
| MILO: 

{tuttii compagni. 

 trvanto dei: pompieri, £ cei soldati. 

LT né-volle ché ‘fastero 

stito della Wiaria: - - Spin Ratuy 0 | 2.0 fo. 
| Spr Denlele "JA Hiv del Resia Apa n 
80 sso. terine. una. spherudita 

peolastico, dove Ton. 
Girtapi, Deputato del nostro Colle. 

r i questo. 
| già. tanto noto ed applaudito grato | 

ti‘ che è necet 

i si Hit eh 

O bieva ihalal a; la 2 geni mete 
ria nell'età: 6 | vici 

Tosi 
>; dite a siate 

UR, pen e eretole queto DE] bravia i Chiesa. tela di lino alla” povera i fetta’ vina: simpatica]. di mygetidione. “Alla dimostrazione presero | more -che «t-jet: ire la ia 
paepe. La F abbriercia, meeHtne, rm logic ‘ostie de dulorsa “ioionione: sli felò violento contro quello de’ suol...‘ 1) fica? pendinmente E presenta: le sue st Sta grinta ai calare sa pe: ‘Agli, che pie. Tom.s0n0: «banto Apuane I 

iicere: comdogliam de ì © {eonpo insegnante, e dei votntini- dell'ano. to.a nui periono, suoi: riemici, e uhe. 1 ra 
' Morte perla Patria. MARE Premariacco. Tei trovano, nelle opère. nostre pretesto. |. 

: ‘Alla : femiglia «di. Motinatò Pietto | 1 chi “Gle. ‘cia È Tata di‘ndiqlel'giudizio vano” Bi 
Macor è giunito il seguente tto Fno dei più ‘ascii, più ivi a cn LE 0 facicnno dti loro, :. * an toi 

. ENCOMIO : è © si Pin ; E ke IU 0: (" . "Nicolò. Torni; fa) FA 

Perché Rica ipiti nb i td caimiico | po A Lul CpI io È riuecito. pag in tn conpolo iii titti i : np SHEET 
de di dii tutti tale fulgido, ui | magstoi Maiani < riporto ke medaglia di "vasa DI. CURA: i 
sitolica abnegazione, di - fepea 20= Bi A i n De CELERE: 
scienza. hel: compimento del : de Ò Mg ca > 
nulitare, vi Sr Mal la radiosa. me» | P 2 Te ERRE 

mepico... caduto ngi rek E i do Lora RE 
° “| nenti” ‘di (Osavià): lerne èeg- i Duri lenome È DTT MRO 

ava, nel. ‘gin primo. salle. ‘sot LEI ce perc “Ostotristà 0 PIF 
tate posizioni. Move Fentiidava . ERE - Malati. delle tonno. 1 

l Foliato, Denioo.. ne Ne 

ce ga ir i nam i 
ta %reo i Bi in: Eoiarziti sii “1 L Ei: i È nol possiamo aggiungere: espe |" 

‘cialmente tra tutti È compaesani che iz 
lunedì u. p. si fecero ‘un’ .dovere di] -., 
SOORPITETE ninmerosi alla Chiesa do-] 
ve, con gran: «furono celebra | Kr: 
ti.i suffragi, Sia pace all'anima sua, |: È 
‘conforto. ed onore, al: CIS che |. È 
‘hanno. # to educare un figlio ; 
alla: Patria. c. “|. I 

"Del Pup Domenico, pa 
| Miageseori alla la Ditta, | 
PM R- GANFARUTTI 
2200 Dlasa fondata 1800 

ss vDINE - Piazze Merocatonuove Tiotet. sé - vome — E 

"Promiato Gaizificio 
“00% tngarims. oporificenza;: MEDAGLIA TRO. 

c Mogosiait fn golonisli-- Pilati ("4 Catone.» Canape - 

Carie. da, Ginoco enna 
“Risposito. filo detta Monaiale. ere DM ll ne - 

A volo D' veceLio | 
‘Vitanova. del Judéi. ci 

Un incendio itiprovviso scoppiò nei fie- - Î 
bi adiacenti aMa: Villa De Pupi. L'incen- i ‘dale . 
dio’ poté essere ‘domato. per il protito. in-f. - | 

Buia: . 
"In paese si è forinato un Condisto. 9 er. k è 

‘piccole sottasprizioni sl Prestito cielta' crit- {Imi 
torla.: Presso da Banca. Popolare. furono |. 
fisi'ora; sottosaritte ao er | È a dic tt n po da 27 

S| Gas cura - Consi azion / Carino so 

ii tappi tit vaofentissino incersho. Fortii- ai HE 

Urinarie. 

ste 

Lflinari, aocane | malattie Pelle - Vie tonati"io fade E + Edita ‘prontamen: . 
|P Le BALLICO med Jesi leo specialista d dagpote A alinioa oO, tiella. Re Vik te, m ora: quernsano. d'incendio; i 

Moizglo Udinese © dello nalattio dalla prostata, della vesoieai; old rapida lksistva del 
: Cioni pessiero delicato è fartiatovale. 1a . vdia di W - 80 cal Balvarsan” (808). 
Aimininistrazione dett'Asilo ha dediso. de a- ti “0g sale di° medioazioni,. si i PEG, di degenze e d'atto Réperate. 
prire 18 stuovi ‘postì gratuiti pet A digli dei VENEZIA - ‘fan. ‘Maurizio, BI» 5 IO 

UDINE Conmiterioni tuttii Babati. e, dalla u- ila Pt 7 cigino sla Teen, poveri Sia di Moggio che di Poritebba, A 
‘questa’ verrà data” pure pradultamente iui 
che; gl: pafezione. . 

* Ispgi della TIMEZiA con Gpportiba, del SA - 
‘berazione. prelevarono. L. topo della faro sà [I 
“cietà. depositate presso-i8 Banca Cattolica | S8I° 
è le pavsstirone È Paltosetanoe.a azione, iii d.. 

conferenza “imtrtcelanmo. in. magnifica ‘sie lA 
tes]! fasti. ‘chefita: tede sil afamot <A. Py: i e 
Ra. . 
Bi ‘fanno: voti. ed istanze perchà. avchie dei 

d'sinininistrazione coniinzk di S. Driapigte PA 

creda seri ae DB. 

cotone €. 0 Ri PIÙ ARRE di E 
e MIDI PATO Fi 
Assortigaonti. completi. di morse. : A

RR 
“tata nuova ® a pressi dii assiona 

Palmanova” sO 
. Petto. bariri : di insegnano verme -|.B 

Sfera da meedisla: d'oro (all'egregio mak- |. 
Sir. Monti Biasoli: Rdiuklea, Ta festà ‘fi | DB 
carattere modesto, peri ertpipi che dravar | 

celato; rici‘ — afintinogiealenae VM presero 
pure di: Fappreses i delle: autorità: sco 
lastiofie. % cibvillà. 

Piano, dArta: sie 60 ui 
Col 38° febhraso si apeità: cm, corso «di 

caseificio Aslorioo pratico, # Ri: dr 
servatorio annesso ala. \atteria soctiafe, Le TI 
Sezioni, ab tuned, martedì, # marcoledì di i. 

ragni. Settimana, dureramito firio al'a2 marzo. 
Te. domande demo essre drprtate «néro” 

‘in ag febbraio al FR. Oegarvatorio di Casei 
fico di Piano. data 

'fSaelle . 
Per. itfiziativa det Dinetzore dela sendlia 

nortrale * colla cooperazione. dei professori i 
furono sottoscràtte el prestito della vittora 

'L. 4.100, 

— Anicora a Sprife di si informa che per 
‘i ienite al desiderio di atcnmie” Sigmiotime | 
vetrà aniniesso ala sezione c Giovi. Ess 

piaratiori « qudtte im riparto, per le « Gio- 
‘voti Fapioratrici » Con franchezza tipit È: 

DETTI 

Deposito è Confezioni Paramenti Sani 
Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture varie, acc. 

— Vatbe- Piazze, Riacntoo (Sttoperdio @ desta della EMasa + Well'apaio Giatumelio 
== rimini —____ 

impermeabili, Stoffa tmalaja è gommati neri, Maglia, 
Mutande, Panciotil, Lana a Gotone; Asciugamabi, File, 
‘Gotona, Spugna, Tovaglioli a Tovaglio candida, Coperte, 
imbottite, Lana e: Gotona;, Fazzoletti: d’ ogni genere, 
Stoffe Unmo, Donna, Panni per Saterdoti, i 

- Completo assortimonto par Ghiasa a por Rigame - Doc 
Blancheria, Tappati » qualunque Articolo Manliattero. 

sciamo neppure le utilità, Per queste talli si- 
gnome poi abbiamo le pardleche i} Giera 
no di Mapoli gionale liberale, stampava | 
da sonno 1916, Le ricordiamo quelle dali 
‘gi x Cote volete. ale hn: questo 
deo, in qui Nagtto tr. pershita HU suo vero 
prio di PARO, Fimazionia . ‘a posto. 1a 



“Cronaca ci cittadina 
Doiiehica nel’ pomeriggio Mons, 

Arciveszovo ossequiato:dal' Rev.mo - 
. Capitolo; dalle rappresentanze del 
clero partiva. alla ‘volte di Roma a| 

. sompirvi. la: visita ad Find Apo 
stolbiim. E’ questa La 107.2 visita | 
che, dépo Ja pubblicazione della co-. 
stituzione di -Sisto :V; compiono, gli 
arcivescovi di Udine. 
‘*’All'udunanza della: Società 0- 

peraia venne mpprovato il rendicòn 
to pier l'esercizio 1915 dal iruale-ri- 
sulta ‘che le rendite furono di lire 
(73,455 comtro Lire: 85,058,23 di spese | 
‘#d: erogazioni. ton ‘un patrimonio 
netto al di dioembre. ‘di Lire 215 052 
e 42 cent. 

*_Musica : sita anche domeniea 
; alla Messa del | Soldato ‘è quisitamen 

“ ' te esegnita, Ecco. 
. Perosi:.- Pezzo Tlleginé 

Crepax è Pais, -— Remondi: Muset -. 
osgino..— Bach - Toccata. in magg: 

. finale. - Maéstro prof:;Vinardi.. 
* AI teatro: Sociale 

‘con esito fortimatissimo. 

Sanotis. *Fufono miappresentate’ le 
domimextid) Lisdifero ‘e lil Processo. 
dei veleni. BR blico gusta lo fine 
interprotazione e.la perfetta fusione 
di hutle le parti; sì; che Îl teatro è 
sompré esaurito, ‘A proppsito poi «hi 

: ti&atro non sarebbe bene che i signo- 

moi ri frequentatori’ della. barkaccia “di 

o sinistro: tenessero un contegno più |. 

| comretto? Non: si ‘meriterebbero .to- 
sì quelle pubblichel ezioni date. lo-|' 

ro «dalle artiste, come ‘avvenne in. 

“questi ultimi tempi durante le 
presentazioni dei Cavatleria =: 

Lucifero... . 
(* Venendì doveva: VET luogo. da 

séduta’ del consiglio convunale; ma i 
‘ Rostri padri 

rap 
di 

senti solamente 17. così che - -Tnan- 

‘sando il numero legale si dovette ri 

mandare l'’adhnanza a venerdì pros 

glino. Bravi i nostri rai 

.* Coi fondi. dell'esposizione, che 

doveva” aver luogo quest'amio ad U- 

De ‘dine, si è deliberAto opporbuiamen=., 

4 “ted sottoscrivere a} prestito nazio. 
. ‘nale “Così sì 

- ilvamente L. 66 
ha vittoria. 

chi (0 (Ca 

isteranno comples 
66.500 del prestito È del- 

teli 

a Famiglia . chie. lrarito. ia; Gant; pel; 
glonieri di quanta, Pet sempre idr. AfEANMO, 

Infatti apadiscono in Anattia danaro, per 

ce; ‘fettieno è ni vedono. ritornare’ che dar 

mentare da .quei poveretti, sempre. ln at- 

‘antesa di quanto chiedono. i. 

‘La colpa di questo sconterto non. va at- 
trlinnta affatto ala. Conminissione. prigio- 

viieri della Croce Rossa Ttaliana : (essa com- 

pie sgrupohosimente' alsuù divene: ta col: 

pa va: -attrtnrita pi signori agenti ‘deli'Au- 

stria -i ‘quali . pensano. a ‘quatto. ‘pare 
che 1 timing “d'Italia dia diritto di fue 
tentti'd saliti comodi. € di’ ware tutte: de ne- 

glizenze possibili nellese 
danreià. - 
Canbtatato. però questo” ivato, : nai reo 

guava acconbenta rai. ati daimeriti © dimnanidure 

proteste chelfipa servone. pol ù) null; bito: 
gua. trovare dn timedioi, si 
Ed dl, asinvedio fha: travitoi* 4. “ont 

nazionali fiar'fe aperte di protezione che:ha 
sede in Torino, e che è presieduto . dal 
prot. Bettazzi e dala. Cionipenza: Maria di 
Groppello de Bray. — 

Per mezzo del pico if intetna- 
rionale «Bi Friburgo, ‘questo Comitato, ha 
trbrato mado di ini 

REIT: 

programa :- 
0 » Piiof. Sold 

G. Pois, — Carita Russo {La b)- Vio' 
loncello è. RIBAIO: » Maestro sold. |‘ 

tontinuano 
le recite 

‘della compagnia del comini.-A;-De. 

‘coscritt ‘ntillarono | 
per La loro inssenza, Ne erano piie- |.: 

tanti, | 

caeguire i i propri le 

stimola l'appetito, auinenta il pesò del, Coi 
elimina la fosse, 

mo difica l'espettorata ni sopprime i soteri pdeemictà nesso Pataiti; 

| stri prigiomiari, I risultati finora ottenuti, 
sotto davvero consolamti. R 

Pen rimediare. pei alla StArserza di (1 
hà » binchteria, di cui i prigionieri non si 
lumienitano, ‘ferché è proibito Lantentarai, 
ma. dellà cui pentirta si è centi per informa. | 
zioni . avete di straforo,: squissto. Comitato. 

si è Assunto l'impegno chi. spedire: da Feb: 
birga in ‘Austria dipettatrienrte ragli dite 

ressatà, ‘pane, cibcoilatto, - eogsenve, ‘tafào 
co, baneirila (e. sà&pone, Per ‘evitare. intite 
ie difficoltà ché da'biaroerazia postale. fa 
sprgiane, <a scmbitàto quattro. speole” di 
‘pacchi, contementi: i) desiderabile. L. d ‘cui. 
prezza va da L, 6,50 a.L, Is... , 

Quariiga motiizla,: mentre: serve 4 ‘dimo 
strane la ‘praticità d'amor patrio di miélte È, 
*gregle. persone, - ‘porterà ‘certo: onforto ‘A 
molte dismiglie: 

* “e. * "' " . : dda 

di: nostro "TO Sagrctariato del Solda- 
tovha' gia. iniziafe le pratiche. per 
i più Indpitto ' ‘e ‘più ‘pronto servizio]. 
fra: -«prigiorderi; ei csnddità austrla- 
ci e Italiani. 
Ne terremo informati ‘i nostri let 

tori, 

-Aneora Tae volta "rovertiamo 
inostri-abbonati che:se: vogliono 
‘vero 11. calendario : di: premio |: 
bisogna chie .lo ritirino dall’Am- | 
miiistrazione dal: nostro. gior: 
nale in Via Frappo N. 1. lee 
si spediscono per. postà.. 

Per. l'ammissione. i 
alla ‘terza. 'estegoria 

Le. coneliizionie wofrite: dalla erge, per le 
quali un militabe può -ohiedere da sua as- 
segnazione ‘alla terza, callegoria sono: re 

leggi del 'rechitamento ; 

prima ® dii seconda ‘categoria ed ‘assegfia. 

sto nia terza l'iscritto che. sj trova dn 
una delle seguenti condizioni: 

1) nico figlio: da padre vivente. 7 
‘ 2) Filo: ‘primogenito . di padre. chel. 

non: abbi; ro Riad maggiore: di dorici | 
" [1°1 VINCIAMO 
3 Flglio piimagentto dt’ padre entrato 

pa; 70.0 anno di età!” >. 
14) Figlio: unica d ‘madre milfora vito | 

SIFigfio pramogenio di ade ratio 
vedova, ° 

6) Nipate” ito di ddl ché pon ab 
dia. figli: maschi, 

7) Nipote. primogenito di anvolo, datrai 
[to pel G5.a sono di età chie ma abbia f-: | 
gli -sivaiochi. 
9) Nipote unico Ai avola store vedo: 

sraigole: noi abbia-figli.paafichi, -:. ERA | 

‘ g)- Nipote pitmogenito di avolla. tuttora | si 
widova a che gior albibia fighi maschi. . 

Co i10) Primogenito di ostia i pados © di, 
muidine. . NE 

LI) Fratello. mico di dorete ii OT- 
fan: di padre e Hi inadre, . 
“day. Maggidr nato di onfani‘di padre 

cicli made se-d. primogenito. ‘su0: fratello” 
cotisàniguineo  # trovi tn “leone delle: com- 
dizioni prevedute dii N.1,: Z, bi 4 dollaît. 

93 dell Tasto amico, ©. 
- 13), Uttimo . ‘nato. di onfani i ‘pndro "e | 

di salde quando i fratel e da socelle mag: 
urloni st' trovino ip. aleuna.. dette condizio. 
nidi ci alt'art, procedente. 

14) Inscritto Aw Ku1a ‘stessa dita ‘ai deva 

con um sfiratello natio hitelllo stesso anno 
quarto lil frinpelo abbia. estrùiito’ un nusne- 
ro arfinafe e sia in condizioni di prendere 
servizio ‘mfiitaire  Ball'io she: “tag. uno ihei. 
fratelli. cormmpetà Ja-‘esénaione per Altro ti 

Tuo. Le. ansegnazioni mei rasi ameldiettà ‘con . 
orttuato quello di cai.at a: 14 debbilmo es. 
sene richiesté con gito autentico dei mem 
ri: ‘dell famiglia a fore: dei: Loy gono” 
acuordate, I idfritti “alla nia 
terpà: a caegorla È since dale pi 

Ma ATM 

gotate dagli articoli «el testo «nico sulle. 

der 86, — Va. ‘esente: dal. servizio: “al 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie’ polmonari, tosse. ci 

ci Fin talaro che sdne predlejioni a peesdere 
refiéadoii cemendà più Soslic wetura ie 

Co mblabibia che ipuarizio. 
i Tutti coloro shé selfrone Si inasv edi ivsbetine. 
Lioni sisrnsiloni abc sole di sellrzione | 

delle ghandete, di debierai dai citi e deb ner an 

avuti x panini nel giorno che. sari. Sta - 
ti fissato ‘dal. Miniaterd della Galeria | per 
Fapertera “chel” (nessiplie della deva’ alla 
quale gli inoritti premieno parte. I suiac- 

cennafi Aran che ui Giara arti , sspo- 

Tivolammento, ‘ peiti'a nato’ ‘togka via vestirà. vati 

damenité inivociti è ‘comprovali davanti al 
Consiglio di Leva fesio alla” chhivisuta ‘detta 
scasicne bed diva. sta guide liial roticorto» 
nn, : 

“Art, Bi fn che ‘paritiventi PETE rr 
vizio di: prfitr cdi iStconida categoria ‘ed 
assegnato “alla terza d'ingeritto "che : abbia 
ui fratello’ consariguineo atta pifima: catego. 
ria è purchè: ; 
CI) SE droni; A: Car darte deliezeralto. der 

maninte o del-ocipo. del RR, Equipaggi.:: 
.2) Nom risulo) servite. nella qualità. di 

voloritario met caso previsto. dalla presen- 

je legge dall'art. “RIS n; cell'art 728 di. que. 
ta levo mardtima: SIE 

3). Non sh afmuciato di soipo dei RR 

Eauipsggi per da deva straortiiatia ia 
tempo di paci. 

- dirt, BRE purè esente dal servizio ni 
grima edi. secontta categoria ed: ‘Assegnato. 

COMSamigieo :. 
TI im ritiro: ‘per: ferme Ci) per ii Cet 

dipendenti. dal servizio... 
4) Morto" mettre. era: ento te ‘ari. 
: 3) Marta menbne eri -in-congedo aticai| 

tuto, mefs0f0 ‘caso che’ ia: morte sia ‘avve- 

antita: in conseguenta: di fer te: Aa fafermi: 
tà dipendenti ziat servizio. c° 

4) Morto mentre era in aifona. pet. fe 

rità ricézute 6 per, infermità A dipendenti. < dal 
servizio, : 

I neve: "peg È " tanta mul 
- Naturalmente questa. statistica è 
‘stata*falta prima dello scoppio del. 
a guerda: ‘europea... * 
In'um anzio.si perdono in Italia 

‘millesettecentosesanta inilioni di li |. 
rép. er bevande alcooliche, Queste. 
cifra - appare ADCOna è più: enorme 
quando la:si confronti con (Guanto. 

Da viene speso per: alcuni generi alimen, 
tari. Infàtti si pendono; - 

: 612 milioni per il fmuiento — — 4401. 
per.Pofio — 252 per il granoturcò | 
— 59 per Îl caffà — 53 pet lo zuo- 
‘hero, 

ID ‘miliardo ei seibento e :Sessgl» 
tà milioni she costano le bevinde al 
cooliehe servono ‘per ‘affollare. gli è 
apedali, i nvanfiomi, le ipwigioni,. Per 
l'istruzione. pubblica; non si. speno 
‘déno ché DÒ. muilioni, e per da gia. 

|stfizia 40; 

UNÌ vini dal meri | | 
si er ‘opere’ matita a 

in zonù. ul Querra” 

Trenipo ia toa Het presentata. “all 
Minletero : competante.. una interrogazione 
per conoscere in èrdine ai benefici stabiliti |. 
con ii decreto Lamigotemenzialo H, 1396 HM 
Faraone degli” ‘aperat aglkiottt, chela zona di 

guerra, ui, qpere # servizi per conto dalla’ 
Amministrazione giare, di Mn caso di ite 

furtunia;. i c 
AÙ: de ‘raso, (edi Sipiine diipovidio PA 

‘dovenoso asterilersi. questi benefic] ‘ampelte. 
ui cari di. ampria. - Aonpegnenti : a: rivakattie. 

ivi conralte da tali operandi * bn dovoti a 
coi viodenta {14 
‘) se dl dotto decreto’ possa dosi inter- 

spretato x. aiodifichto, ‘applicinsi con ef- 
fetto. retroattivo, vriche ai casi verificatosi: 

anteriormente “è tonici delta. dichiarazione 
di ‘quenna 24 Maggi ud; PE 

“c) se infine ion si vgvvisi comyienire alla Feono 
sullacità fiquiidazione. di. queste: indennità, 
delegare’ le. Fquidaizioni stesst alla - esa. 

razionale dtrforinni‘* “amine | ‘non ‘sio’ ‘c0- 

TT ri lait nti sione 

affa terza Pisperitio. che abbia | (i fratello, 

° i iii 0 ab al TIE 
“Rausen. secondo. ragporie. del Carli 

Por Caizo, Maglio, Passsmoniagne, sona Coeli, eno. da L 275 n L. 12,50; {l Kitogratama te Griglo varda, grigie. ) asletà diverso 

PT Lo Stio È). spedizo anche piccole quantità a mezzo pacco ‘Postulo. - "CAMPIONI FILATI GRATIS A RICHIETA diri TI I 

rad, ittico, iui, colei, cc. Lode, tnpermenti pilo vs, fact, pt e Mida - (rp Gio molli - Scrivere LODEN DAL RUN al scHio 

Alon, 
eioini la seguente rizipostà; 

"è Di seguito Ma siqposta data ati. s 
dicembte i, a, ed in base agli ‘olementi fa-. 
veriti dat Manetero ‘di. sAericottura, In- 
bustria è ‘Commercio, si mandfesta’ all'on, 

Intetrogunte: lie it: deofelo -liogoterenzia- 
ie N, 1396 del 9 Settembre Iots fa par 
Udi ina serie dî provvedimenti : : gpbottati 
dall Governo) per ‘precisame, «stendare (<-in 

| pestare. fe disiposizionie: teglslative “vigenti 

silla. quale essa aspifcitemente 
nie@fFarticolio pilo; 

-€ Quindi, da questione se i benefici ‘stibiti 

diato. di. ma 
ecagiolie, di davorà pure si. rionriducano, 
‘medilatamtente. AT necessariamente; a Una 
calisa di tal genere: A Cern propobito,. [ode | 
creto. ‘In ‘parcia ha inteso. togliere: ‘ogni-darb-. 
bio che potesse : sottgere di .retazione alli: 
natura della causa dell'infortunio; ‘dichia; 

gia :initennizfatele 
qualngee sia da. cala che Pabbia deter 
minato: quinki. vi sono. «sompresi 4 sinistri 
causali’ dalle. operazioni, di, guerta ‘a fatte. 
le doro. molteplici @ ‘gccmplesse. ‘ntanbfesti 

rando che l'infortunio : 

zioni, 

seguite, . no R ! Pa 

Ziome Atatcomperta “dette nome” JSoontamte 

cel decreto. luogotenanziate, sì. 
come. ‘sia possibile provvedere. 

entrata. IT 
‘Iufine,. Pi 

Agora. "i, i 

tanti. in base.al- detto decreto siano fui: 

dine, da parte Hegti1 Istituti assicuratori, - 
I pai i f0CELESTA: 

‘o Sagl, — 
“Na: rapporto deviato” pri "card. ‘ Scapi 
melt al ‘Segretario di. Stato ai Sua Santità 

€ ‘pubblicato ari datl'Osrerdatore Romano 
dl promurizio, dopo” siver parlato ‘delle ‘cor. 
tesie. icevute dealile “anutontità - austriache 

| durante il suo ‘vlaggio find - a- Manthrguson, 
descrive “i campo di tincentrazione. “Le 
bavalocha dicive: sot i prigionieri “sto * ‘soll 

domiente costruite; separate: da langhi via- 
e la vaste diazze, Le regale. igieribohe wi 

‘È otio. Osservate if vi “sot: duce ottica - e 

rfcoliemento; vi “sono baratohe” por la adi 
Sip feglone «€ per lle quarantere, n 
Gt ufficiali abitano fin/case ché prednono. 

fespetto di eteganti’ viltini, "provwisti di ver. 
srànde & di portico, dove i prigionieri pos: 
sono intrattenetti: el - giomi «i cattivo 

tumpos:- Vi: sono dina cappella:chissa,: ové 
51 celichra Ja messa, e tre cappelle, detve è 
consenta LI Santaltielito; è “imuabene in cor 

(13° CITARNE CRAS ALONE LETI 

interrogata” pervennia La questi 

im. pnaterià di ‘assicurazione comtno:gfli. ine 
fertuni sul lavoro, in’ ranpertto alte con} 
‘dizioni. eccezionali: create dalla: uerra sigh 
aper addetti. «le inthusbrie: ‘mantltime è 

tetnestei.. Data. questa - origiè e questa: fi- 
nefl'tà, il ‘decreto ricondato, ‘afpari «dagli. 
atini provvedimenti su. ta stessa itaittra, ha 
der: base i principi fondamentali: sanciti, ini 
ordine alt'assicuirazionee Infopiuni, nella deg 
ge (lesto: inieo) «31 Genmnio - 19t4, N, 63; 

“si. iiferioce | 

com tale digctistio’ possa o. iero, comprieti= 
‘dere i.casi-di- morte conseguenti: i'‘imalat- 
tie. ‘contiatte. nel lavori’ in ess cgntenplar 
si rdetvo essere risolta inbane ai poincipii 
agcalti,- a- tale. siguatdo,: rtell'applicazione | 

| delta: tegre: fondamentale per: 1°.1E nifortu- 
ni. sul lavoro; È precisamente, | - dov tato 
cisatte sridennizzati. i casi di: orta. € ‘di 

. ‘valbittà permanente. d  panziale, i quali; 
se anche ‘mom costibiizicono. l'effetto :imune- 

nume casa” violenta. dperinte ‘in 

0; En quanto. si risclrient fina applica 

cà. se, e 

e. per 
& ‘casi verificafisà. ® “cominelare; ‘alta En 

‘ennio si. Là Sdonpato: id ivtà. 
sir provvedene a. che. Mte<Iniderinità apet | 

(£ col: 0 cmaggione esattezza e: solecitu- 

rà, influenza « e calarri. 
mattiegimii Prefessari € Medici prescriveno c com immensi suzttcoa ha “dine ventennio ta Sirotina. Rache' 

‘ Chi deve prendere lo Sirolina, Roche"? 
E innbini ammaboti di best comqlafva, 

C persbé ln Sinatra sahete prostemente, 
gb aacansi. dotarcei. . 

Gi aernutici e eu) ‘setferenze sano Fi 
subita mitigate. mediante |a Sirolina.. 

È tubercotetici e sf. imrislai P Tafienzà. 

chic na poterono ‘esmerie. accolti sregli ong 
del vicmi alte, acta di guionra, Nol citato 
toi tenato e araato;” sono sepoltiim 
una spectale cappella -cinguantatrà italia- 
mi morti colà dal maggio sell'arimo scersò | 
fto: all’ i75°. “0 
«Negli. ospedali. Pi tnétiammentio: per. n° mati». 

dici. abtstriani sorto: eiatati” dai medici | pri È 
gioniert:. italiani, “Allonmi ‘stilfati si lamenta: | 
fio «lell'insufficienza del cibo. ei della cquedi N 
ti :debrancio -che-tino vien dato. Av arezzo | > 
guornb iano: sempre: cante, meno. "dhe - di 
smantetti e nl venerdì, giolni inci E prot. 
dita int _brtto. L'impero! la venidita delle car- ni 
ni Sono iso grani di cane:ad trio oe 
sue. cantornò deceritoeinigusinita. grammi cdi 
nio ref tenga ‘o «i patate, altre aa mi; 

ra. a (sera: pai Manno. 2uppa e. re: 
‘Troni. di degalmi o di: patate, -Li patta, oa : 
ciente, è dellla opallità di quello adoperate ; 
da _brfti in Austria. big: n 
IH pronundio: rilevò che la: dagniaieza esi DI 

linsuffiaienza. vel cibo risponde. 1 ua 1 po” Mia Li 
verità, . dl O 
È sodetstà rivéano per. ditta sha ‘soltiminia” 
un paechetto.di fàibacco. In. ogni inepainta” | 
del ‘tuimpò di. sono” ‘pio ‘dei; ‘bottegiulmi i lac 
con'.tarifte ‘etabilite dal Comiandò si PP. 
domo  gomiiestibili,- Qualcund, ‘Apecialimem”. 
tra i.meridforioli.- disse “soffrire fnedde. 
i desidera, dÎl'iegdane ‘meglio moperto 0. 

. I pro-mutzio. malva i ANEr veduto ETTI 
che: “nera; barzioca-teatro, “ore, uni Tonciestniaa 
composta "rta di itallani, con: strati 
proagrati: in gran ‘parte tal. seurato odi sei" 
PO; esegui albuni ‘perdi an onore del vista”. 
tori, Riferiste poi: intorno ni sur colmi” | 
cori “parecchi ‘uffidiali + peicie. cal’. cale 
neo: * .Rivéri; favl.momi di. Lalla Porta, 
Lotnbordi, ‘San. Felice, -Ronca,: - Tiotti stan 
tiù Bend; antro. abitazioni Lottime, 
ben. riscaldate; pulite. *‘anrodute 
com vita cérta. eleganza; . Da 'cdipitano ‘ dei 

‘| siclascuno ha lina stanza a'sè; fi MIasE 
“In ggiimbdo, affine di datori ini tetta. gli ulficia 
la ‘ang ‘estensione. ta, portata. el ‘provvedi 
tnerilo duogdrendaziale, vi csattiterb ve cott- 

veriga. xioteare  ulleriiori diaposizioni o e. 
| tianere. istrozioni i via amministrativa, | 
perchè le: fistalità che if Governo si:è pro 
pesto | ir favore degli” operni esposti. a tali 
‘rischi. Secedionali Fo “pieninente ‘dor 

Îì sinferioni sono die. per camera; himzo | 
antes ‘propria diretta e ordinata: “da Toro 

| ticevorno No ‘stipenigio dbivuto. all’ ‘Toto. Era - 
di” Possono. uscite a: passeggio nel. ‘palese 

fuori dal scampo. tara: ti «dige. volte da. setti, 
mana: 

NL Rivbaii: decimo pie ani saggi» sig 
. selttrattamenti personali. di: prigionieri. da. 

Dare de "Bokdati gustriaci: chie cistodiscoo. 
dl campo. Il catarnelio; mistrigico. Dini, cine 
era presente Chi «Coliogario; ifpose . che. se 

era avvento. ‘qualche: ‘Abuso; egli me avra: 
pimilo. ‘selnentumietitte’ i colpevoli è che; ale.” 
sesta, rg: getripre «pricanto.. ‘ad iecogliere: dar 
vorevalimante tatti ic giusti. recai che si 

fossato «fatti. fn ‘proposità,. 
«Da parte trade — combo i priorato” 
— mom mancai di: spore al. colniaridamte - 
quel: reclami .-e- «Feskderi .che ‘avevo rilerati. 
dalle psservazioni. Fatte. sell: vislta ‘e dai 

si collogri. avuti. poni atticlolti;: To ssolctaiti; 1-4 
di “egli massoni tie: deli ‘Aree lestittà on 

ti. nea misura: della possilità. per: bad 
che lo a riguantara > i 

Per la' Patria 
un marto. aid un Prigioniero 

Àa nostro Sindaco è giunta noti 
zià difficiate che, il. nostro concitia- 
dino: soldato Toltoletti ‘Anmando: 31 
Giaccnto della glassa 1889 del... Reg. 
Fanteria: è “morto : nell'ospeidale* da 
Campo «di S. Florlano inseguito a 
ferite riportate -in tin: combattmen- 
to; La sua famiglia: abita in via Co- 
droipo, 106 

. La Croce Rosa di Roma ‘ha tras- 
messo alla propria famiglia che fl 
soldato concittadino Calicante Au- 
guisto della. classe 1896 venne fatto 
prigioniero e ché ora trovasi nel 
compo di’ concentramerito. A Man 
thausen. 

D.G. 
= 

7 [-Ftabimento' Ton afon: Paoli. 
Via Treppo, N. T- dine 

SL IILIEZI I e, 

hi- toni lascia. a viesiderana. 1, rosffatiio@ i. 
feriti; interrogati famo “dotto : Ti essere. 
comtenti dat: Arattàmeeito ‘Moio fatti i nec o 

-pariine ° 


